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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!            

In questa prima domenica di Quaresima, appena iniziata la Quaresima, abbiamo 

questo bellissimo Vangelo sul quale meditare, il capitolo 4 del Vangelo di San Luca, 

dove vediamo Gesù che viene tentato dal diavolo. Gesù, pieno di Spirito Santo, 

guidato dallo Spirito Santo, viene condotto nel deserto per combattere il demonio, 
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per essere messo alla prova e insegnare a noi quali sono le astuzie, le furbizie del 

demonio. 

Tutte le tentazioni che noi subiamo nella vita, si raggruppano in queste tre e in quella 

sotto la croce. Il demonio tornerà da Gesù sotto la croce, quando, attraverso la bocca 

degli scribi e dei farisei, che stavano là sotto, gli dice: «Se Tu sei il Figlio di Dio, scendi 

ora dalla croce, e noi ti crederemo». 

Ecco, quattro tentazioni, che raggruppano tutte le tentazioni, che noi viviamo ogni 

giorno. 

Questa sera vorrei soffermarmi sull’inizio delle tentazioni, su come le tentazioni 

partono e come fanno a diventare peccati. 

La tentazione non è un peccato, è una prova, è un’occasione, un’occasione che 

abbiamo per dire che crediamo in Dio oppure no. Quindi subire un fascino, subire 

interiormente una tensione animale, questo non è peccato, questa è una tentazione. 

Il fatto che io abbia voglia di vendicarmi, di non perdonare, di non andare a Messa la 

domenica, questo non è un peccato, questa è una tentazione, è il demonio che mi 

tenta al male; se io acconsento, questo è un peccato. 

Tipico quando noi diciamo che abbiamo avuto i pensieri impuri, sono peccato quando 

io acconsento, cioè dico “Sì”, e ci ricamo sopra, non quando passano, altrimenti sono 

tentazioni. 

Tutte le tentazioni hanno un’origine ben precisa, la loro origine è questa: il dubbio. 

Il demonio è il maestro del dubbio, ma non del dubbio, quello buono, cioè della 

ricerca, di quella curiosità sana e santa che mi fa approfondire, che mi fa cercare, che 

mi fa voler capire, che mi fa voler verificare, no, ma del dubbio fondato sulla sfiducia, 

del dubbio che nasce dal non fidarmi, dal non affidarmi, del dubbio che nasce sulla 

bontà dell’altro, in questo il demonio è impareggiabile. 
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Gli dice: «Se Tu sei…» 

Ecco, vedete, mette in dubbio la paternità di Dio Padre e quindi l’essere Figlio, di Gesù. 

«Se Tu sei…», quindi non è detto che tu sia…il demonio sapeva benissimo che Gesù 

era il Figlio di Dio, ma pone un dubbio. 

«Se Tu sei veramente il Figlio di Dio, allora dimostralo!» 

Cosa sta dietro? 

Sta dietro questo ragionamento: «Perché Tu sia veramente il Figlio di Dio, Tu hai 

bisogno del mio consenso, hai bisogno che io lo riconosca, hai bisogno che io dica: “Sì, 

Tu sei il Figlio di Dio”, cioè il Tuo rapporto con Tuo Padre è vero solo, se io, che sono 

fuori, lo riconosco per tale. Se Tu non hai il mio riconoscimento, se Tu non hai la mia 

stima, la mia approvazione, questo rapporto non è vero». 

Noi purtroppo, in questo, cadiamo in continuazione, perché noi siamo sempre alla 

ricerca del consenso degli altri per riconoscere il nostro rapporto con Dio. 

Invece che fidarci di Dio, e di dire: «Ma Dio è mio Padre, ma Dio vuole il bene per me, 

ma Dio vuole la cosa migliore per me. Io, fidandomi di Dio, scelgo la vita», invece di 

dire così, noi scendiamo ai patti col demonio e iniziamo a ragionare con lui…follia, 

abbiamo già perso, come fece Eva! Abbiamo già perso. 

Lei credette in quelle parole: «Non è vero che, mangiando dell’albero, voi morirete. È 

che Dio è geloso e sa che, qualora ne mangiaste, diventereste come Lui, ma non è 

vero che morite; è che Lui è geloso, Lui vuole tenere il primato per sé, non vuole che 

anche voi vediate quello che vede Lui». 

Lei, oca, inizia a dialogare, e ha già peccato.  

“Vide che la mela, il frutto, era bello agli occhi e gustoso”, cioè lei sente la seduzione 

del dubbio e ci crede, così perde l’amicizia con Dio.  

Le tentazioni sono tutte così, tutte così! 
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Qualunque peccato noi facciamo, parte sempre da lì, dal fatto che noi non ci fidiamo 

veramente di Dio. 

Pensate nelle nostre famiglie, quanto spesso il dubbio del demonio aleggia e ci divide, 

quante volte noi guardiamo chi abbiamo accanto con l’occhio cattivo, con l’occhio 

sospettoso, quante volte noi siamo pronti a sparare giudizi tremendi nel nostro cuore 

sulle persone che abbiamo accanto.  

Poi questo si manifesta anche nel nostro essere Chiesa…pronti a giudicare sempre! 

Pronti ad avere il sospetto sempre, il dubbio sempre! 

C’è un bellissimo film, che vi consiglio di vedere, che si intitola “Il Dubbio”, un film 

bellissimo proprio su questa tematica, su quanto il dubbio possa rovinare, corrodere, 

distruggere, non solo la propria vita ma anche la vita degli altri. 

Le nostre famiglie spesso vengono distrutte da dubbi infondati o da dubbi che ci 

vengono messi dalle persone cattive che abbiamo accanto, gelose e stupide. E noi, 

invece che andare a monte e dire: «Ma no, ma io so in chi ho creduto», noi ci 

crediamo. 

Sui nostri figli… 

Che brutto quando un genitore ha i dubbi su suo figlio, che roba schifosa, è terribile! 

Se mio padre e mia madre non si fidano di me, ma chi si fiderà mai di me? 

È terribile sentirsi addosso lo sguardo dubbioso di chi invece dovrebbe amarci! 

Dio non ha mai avuto dubbi su di noi, mai, infatti è morto per noi in croce. 

Non aveva talmente dubbi su di noi, che ci ha dato l’Eucarestia! 

Rischia ogni volta il Suo Corpo nelle nostre mani e nelle nostre anime, che magari non 

sono neanche pulite…ma il dubbio no. 

Non si può avere dubbi su Dio, perché noi sappiamo una cosa sola a questo mondo: 

che Dio ci ama fino a dare la vita di Suo Figlio per noi, fine. 
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Questo è vero, è concreto. 

Guardate che il demonio è talmente astuto che cita la Scrittura, incredibile! 

Stiamo attenti alle citazioni bibliche! Il demonio conosce la Bibbia meglio di noi! 

Sa benissimo… 

Stiamo attenti quando noi facciamo i nostri ragionamenti che sono dei paralogismi, 

non dei sillogismi, sono dei ragionamenti falsi: «Ma la Scrittura dice… Qui il Signore 

dice…», anche il diavolo ha fatto così con Gesù! 

Alla Scrittura puoi far dire tutto quello che vuoi, anche che Dio non esiste, lo sapevate? 

Nella Bibbia c’è scritto che Dio non esiste, lo sapevate? 

C’è scritto così: “Dio non esiste”. 

Sì, ma un millimetro prima c’è scritto: “Lo stolto pensa”. 

“Lo stolto pensa: Dio non esiste”. 

Se io prendo un pezzo così, posso far dire alla Bibbia che Dio non esiste; la Bibbia dice 

che Dio non esiste, vero, certo.  

La Bibbia dice tante cose, bisogna vedere io come le leggo queste cose, con che onestà 

intellettuale e di cuore le leggo queste cose. 

Chiediamo quindi al Signore, in questa prima domenica di Quaresima, la grazia di una 

grande fede, fondata su un grande amore: Gesù non ci tradirà mai, Gesù vuole solo il 

nostro bene! 

Tutti quelli e tutto ciò che ci dice e ci mette il dubbio su questo, viene dal diavolo, e 

noi, davanti al diavolo, dobbiamo dire una cosa sola: «Io credo in Dio!» 

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 
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Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2016/02/allorigine-della-tentazione-il-

dubbio/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 

 


